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•, p u r t i c o l - a r i ' 

R i t o r m a di pe r sona l e mil i tare 
(A) " B.OMA, :18 

Al ministero della guerra non è stata 
ancora dataT:iiìtima: mano alla riforma nel 

[personale dell'amministrazione centrale. 
Nessun impiegato ha avuto finora notizia 

ideile sorti che lo attendono. 
Anzi da molti si ritiene che Io anriun-

fzialc riduzioni nel personale del ministero 
(saranno limitatissime. 

Lavori del genio militare in Africa 
(A) ,'•,; ' ROMA, 18 

Si annunzia ohe verranno mandati pros­
simamente ad Assab un certo numero di 
ufficiali e soldati del genio, allo scopo di 
migliorare la strada che da Assab conduce 
nell 'interno dell'Africa, 

Tali lavori sono ritenuti necessari anche 
per un' eventuale spedizione militare da 
quella parte del continente africano. 

A questo proposito si conferma da fonte 

1
autorevole che non è affatto abbandonata 
l'idea di creare, in caso,di guerra con Mè-
neliclt, una diversione verso il. sud-est del­
l' Abissinia, mandando precisamente un 
corpo di truppe nel paese dei Galla, men­
tre un altro opererebbe dal Tigre". • •. 

Ufficiali par i'Afriea 
(A) , ROMA, 18 

11 ministra della guerra sta facendo una 
scelta di altri 18 ufficiali, che partiranno 
per la fine del mese da Napoli per Mas-
saua. 

Essi sono destinati a formare il quadro 
del nuovo battaglione indigeno, che già da 
più giorni si sfa costituendo a Massaua. 

P i a n o d ' az ione i n A l r i c a 
(A) ROMA, 18 
Si assicura che domenica, dopo l'udirti: 

a, che ebbe luogo al Quirinale, l'ón. (iri-
spi, prosi gli ordini del Re, telegrafò al ge­
nerale Barattieri autorizzandolo a mettere 
in esecuzione il suo piano d'azione nel Ti­
gre e, nell'Agame. ' 

L' esecuzione di questo piano incomin-
cicrà alla fine di febbraio. 

Secondo l'on. Barattieri, esso sarà com­
piuto in un paio di mesi. 

fioialo di .servizio lo; ricevette ai piedi della 
granilo scala, 0 Io introdusse nel gran salone 
ti] ricevimento, dove Faure, circondato da 
Ilanotaux è'dàlje case civile e militare, rice­
vette Tpraìe'li, •' • 

Questi, presentando a Felix Faure le cre­
denziali, pronunziò li-seguente discòrso: «de­
pongo nelle vostre mani le lettere del Re 
d'Italia, che mi accreditano in qualità di am­
basciatore straordinario e plenipoteuziario 
presso la vostra persona. 

Gli ordini del mio auguste sovrano e le isti­
tuzioni del suo governo mi tracciano la linea 
di condotta e la fanno ' .gradevole' a seguire, 
poiché mi è prescritta di. dovere nulla negli­
gere dì quanto possa contribuire al manteni­
ménto e al consolidamento dell'amicizia, così 
felicemente esistente fra l'Italia e la Francia, 
e allo sviluppo delle relazioni di buon Vici­
nato, Lo scopo della missione che ho l'onore 
di adempiere presso Voi sarà tanto più facil­
mente raggiunto, dacché nulla divide i due 
paesi, nel siucero desiderio di cooperare al 
trionfo delle Idee pacifiche per il progresso, 
l'armonia e gli interessi comuni d'Europa. 
Supra questo vasto terreno le due nazioni pos­
sono camminare una dì fianco all'altra, ani­
mate dalla stessa unitila fiducia, di cui la ba 
se prima non può essere che stima e rispetto 
reciproco. Se la convinzione profonda che 
porto della importanza e utile missione, che 
mi venne confidata, è appoggiata dalia vostra 
benevolenza, che cercherò costantemente di 
meritarmi,! risultati che ne otterrò saranno 
dei più felici per i due paesi, e per me dei 
più gradevoli, , 

L a risposta di Faune 
Felix Faure, rispondendo a Tondelli, disse: 
« Ricevo con piacere le lettere con cui il 

Re d'Italia vi accreditò, con*, ambasciatore e 
straordinario plenipotenziario • presso il Go­
verno della Repubblica francese. 

«I sentimenti che avete espresso attestano 
il pregio che il vostra, _S.Q7rano \ annoti:» il 
mantenimento ed al consolidamento delle re­
lazioni amichevoli delle due nazioni vicine. 

«Noi non siamo meno desiderosi di assicu­
rare un risultato così conforme ai loro inte­
ressi reciproci, come alle loro comuni tradì, 
zioni; e voi potete fare assegnamento sul' 
concorso del presidente e sul Governo della 
Repubblica per facilitarvi la missione affida­
tavi, !> 

L'ambasciatore Tornielli lasciò l'Eliseo alle 
3.lo cogli stessi onori che gli furono resi al­
l'arrivo. 

La morte dell'arciduca Alberto 

Menlone, 18 
L'imperatore d'Austria Ungheria parte oggi 

da Oap Martin per Arco allo scopo di visitar­
vi l'arciduca Alberto. 

• Arco, 18 
Bollettino ,di slamane dell'arciduca Alberto: 

Durante la notte le forze del inalato conti­
nuarono a diminuire. 

Arco, 18 
Alle ore 10.12 l'arciduca Alberto è entrato 

i/i agonia. 'La-morte-è attesa da un momento 
«IP altro. 

Arco, 18 
L'arciduca Alberto $ morto alle ore 1 po­

meridiane. 

Tornielli all'Eliseo 

Il d i s co r so d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
Roma, 18 

L'ambasciatore Tornielli ha presentato oggi 
«He 3 porri, le credenziali a Faure. L' intro­
duttore degli ambasciatóri si è recato all'am­
basciata Italiana, in via dell'Eliseo, a pren­
dere il conte Tondelli e il personale del­
l'ambasciata colle carrozze del presidente della 
Repubblica, scortate dai corazzieri. 

Un battaglione di fanteria rese gli on-'.-i 11 i-
litari all'arrivo di Tornielli all'Eliseo. Un ut'-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. — Al tribunale correzionale 
continua il processo dei rie.ti contro i Cir­
coli. 

L'udienza è. consacrata alle arringhe dei 
difensori. Nessun incidente. L'udienza è rin­
viata a domani. 

LONDRA, 18. — Il Times ha dal Cairo: il 
Kedìvé sarebbe deciso di congedare Nubar 
pascià, che laa sentimenti troppo britannici. 

MADRID, 18. — Il Consiglio dei ministri 
esaminò i reclami dell'ambasciala del Maroc­
co, al cui proposito si riunirà nuovamente 
oggi. 

ORANO, 18. = Si annunzia che il vapore 
«Bejos», partito mercoledì diretto ad Alican­
te con 19 p'asseggierì, naufragò alle isole Hor-
mlgas; 

Si-spera che i passeggiali e- l'equipaggio 
siano salvi'. 

IL DISCORSO 
cleir Onorèyqlc Ottavi 

{Continuazione e fine) 
Le Farmers Allimices, il cui programma 

politico si affermò soilennemente alla grande 
assemblea nazionale di. Saint Louis nel 1883 
unite all'altra potente associazione dei Cava, 
lieri del Lavoro hanno formato il così detto 
Parlilo del Popolo il quale non appoggia nelle 
elezioni se non i candidati che aderiscono al 
suo programma. 

In Germania esisto pure un partito agrario 
nel paese e nel Roicbstag. Nel Parlamento te. 
desco quosto partito esisteva già nel 1874, ed 
era allora libero scambista con Bisraark, men­
tre oggi, sempre con Blamsrk è protezionista. 
Ancora recentemente l'illustre vegliardo di­
cava io un discorso'«tenuto in Ponierania : 
« Prima d'essere uomo politico sono stato a-

« gricoltoro ; min ho mai dimenticato la terra, 
« anzi io mi sento 0 mi dichiaro oggi essori-
« ziaimente un agrario, 0 tutte I13 mie simpa-
« tie sono per voi. Desidero vivamente che 
« gli sforzi della Ioga agraria siano coronati 
dal risultatocbe desideriamo. Lo Stato solo può 
« sussistere se non coll'agi'icoltura. » 

Si comprende come gli agrari! tedeschi cosi 
disciplinati da guadagnare in pochi masi di 
lotta 100 seggi nel parlamento tra conserva­
tori e liberali nazionali abbiano una influenza 
non piccola sulla politica dell'Impero, ed ora 
che uno dei loro è al dicastero dell'agricoltura 
spingano l'audacia sino al punto da chiedere 
il monopolio del commercio d'importazione dei 
gratti, proposta questa che mentre vlen fatta 
a Berlino dai conservatori, è raccolta a Pa­
rigi da un deputato socialista francese. 

E la lega agraria italiana quand» sorgerà ? 
io vivamente mi auguro che presto essa venga. 
Prelude ad ossa la maggior cura che da qual­
che tempo! proprietari accordano alla cam­
pagna, prelude ad essa il progredire e Ikdji 
sciplinarsi giornaliero dell'idea democratico' 
rurale, por cui si formano nel sanò della po­
polazioni campaguuole uomini, capaci di ri-
spondero degnamente al mandato elettivo ; 
prelude ad essa lo sviluppo mirabile dei cou-
sorzli, che alimenta negli agricoltori lo spi­
rito della solidarietà, e attraendoii, col van­
taggio dell'acquisto in comune; che vuol dire 
economia e protezione dalla frode, gli affrat-
tella, 11̂  istruisce, li prepara insensibilmente 
alla costituzione delle libere rappresentanze a-
grarie, (Bene, bravissimo) 

La politica africana 

La notizia delle vittorie d'Africa liberò ogni 
cuore d'italiano da up incubo penoso. Aveva­
mo vinto 1 ancora una [volta la bravura'dai 
capi, l'eroismo degli ufficiali e soldati nostri 
aveva strappata la vittoria. 

Onore ad essi, onore ai ea'dutJ,lo«itarj.ì dalla 
patria, la pàtria ricordando «"salutando. O-
nore a chi alto ha levato II nenie, e l'idea di 
Italla.(( PVtrf applausi, viva Barattieri) 

Ma fu gioia d'un giorno. 
Oggi essa ci vien turbata dalla notizia dei 

nuovi armamenti. 
Codesta avventura d' Africa è pel nostro 

paese un fallo giovanile di cui scontiamo du­
ramente, goccia a goccia le conseguenze; è 
una brutta cambiale in cui le fatali scadenze 
di Cheren, dell'Asinara dei Mareb di Agordat 
di Cassala vennero pesantemente a cumulare 
gl'interessi. Un'ora di piacere, il delirio d'una 
vittoria si scontano poi con milioni di spese. 

Oggi siamo ad una nuova scadenza e gli 
impegni che si tratta di assumere sono assai 
più gravi di quanto nel furono per il passato. 
Si tratta di invadere nuovi vastissimi terri-
torii e già si spediscono, le truppe necessa­
rie. 

Ma quando e dove mal ci arresteremo? 
Molti che pienamente fidano nel. senno e 

nel patriottismo del governo ripotonci che or­
mai rimanere e d fenderci in Africa ci viene 
imposto dall'onore nazionale e ci annunziano 
ancora che verrà giorno in cui alla patria i-
taliana ridonderanno i vantaggi della coloniz­
zazione nel continente nero. 

Signori, se nui realmente abbiamo desiderio 
e forza di lavorare pei futuri, forse che man­
caci in paese l'occasione? accingiamoci dunque 
alla lunga, costosa ma grandiosa impresa delle 
bonifiche e dei rimbpechimenti ; risaniamo pei 
nostri figli lo terre sommerse 0 acquitrinose, 
ricostituiamo l'avita ricchezza forestale dei 
nostri monti. Oh allora avremo realmente 
provveduto al benessere delle venture gene­
razioni, 0 al buon uome, all'onore nazionale, 
avremo dato davvero una gloriosa sanzione. 

Ma se in fine altre e,gravi ragioni ha il 
governo per giustificare nuove espansioni in 
Africa, parmi che assai inopportunamente egli 
abbia chiuso il Parlamento. . , 

Là si doveva discutere il prò e il contro 
della novissima avventura, là bisognava divi­
dere l'immensa responsabilità che ora il go­
verno si assume. [Applausi) 

A p ropos i t o dei Cirooli Social ist ic i 

Anche su questo argomento e sulle ra­
gioni che debbono aver indotto il presidente 
del Consiglio ad un passo di eccezionale gra­
vità attendevamo in Parlamento le spiegazioni 
che erano state da qualche giornale promesse. 
Ed In seguito a queste non avrei forse, negato 
al governo 11, mio voto, come non Io negai a 
sanzionare i provvedimenti eccezionali pei fatti 

di Sicilia e di Lunigiana. Ma lo attese spir 
gaziotii aon vennero pel fatto, ancora ur 
volta da lamentarsi, della improvvisa procop . 
0 chiusura della sessione parlamentare. 

Così stando le cose non rimangono a far.-! 
per noi che considerazioni affatto obbiettive 
sul gravissimo tema. E parmi che queste siano 
di natura tale da tranquillarci sufficientemente; 
uno sguardo al paese nostro, ed a quelli che 
gli sou vicini, ce ne fanno persuasi., Così è 
innanzi tutto innegabile che in Germani» e in 
Francia una considerevole evoluzione mani­
festasi nejla politica del partito socialista. 
Presa coscienza della forza che possiede nei 
grandi centri industriali, sfruttando 1' impo­
tenza ilo! governo a dar soddisfazione alle ri­
vendicazioni popolari, sfruttando gli abusi, gli 
orrori del parlamentarismo, e gli scandali ban-
carii, il socialismo si è risolto ad entrare in 
lìnea come partito di governo, marciando per 
le vie legali alla conquista del potere. Ma in 
Italia siamo lontani da questo punto. Abbiamo 
avuto manifestazioni di socialismo agrario, ma 
la rivoluzione siciliana del 1893 non aveva 
programma unico e ben definito. Degli ade­
renti ai Fasci che si contentava della riforma 
dei patti colonici e dell'elevazione delle mer­
cedi, chi domandava senz'altro la quotizzazione, 
chi come può leggersi in un opuscolo di pro­
paganda dovuto a Garibaldi Bosco, voleva la 
socializzazione di tutti i mezzi di produzione. 
La storia dei ruoti di Sicilia ha ancora molti 
punti oscuri. 

Ma con quanta precisione invece non fu 
definito un programma di socialismo agrario 
al famoso congresso di Marsiglia, tenuto nel 
1892 sotto la presidenza del deputato tedesco 
Liebknecht I : ' ... ' . 

Era la prima volta che in congresso socia­
lista si affrontasse la questione agraria. Quei 
capi lo fecero con rara abilità, poiché l ' im­
portante, loro raanovra.fu di tirare a si là 
piccola propriatài, lasciando .(iliadi isolata la 
media e la grande ; e .la piccola, fu infatti lu­
singata con . blandizie e promesse sfacciata-
mente bugjarde perchè in opposizione ai fon­
damentali principi! del socialismo. Ma si èra 
prossimi alle elezioni, ed urgeva accaparrarsi 
i voti dei rurali. 

Ai rurali, il cui destino par quello d esser 
sempre ingannati, anche In Francia, furono 
fatti nel congresso patti così grassi che pro­
vocarono le proteste degli intransigenti del 
partito operaio cittadino. & do.vetto tosto sor­
gere il Lafargue (genero di Carlo Marx) il 
quale fece la.curiosa dichiarazione che il pro­
gramma agricolo del congresso non escludeva 
l'espropriazione politica ed economica deila 
classo borghese. 

E qui la mala fede era manifesta poiché 
appartiene alla classe borghese, agli occhi dei 
collettivisti anche chi possiede un solo iugero 
di terreno. 

La verità, 0 signori, è questa, che la piccola 
proprietà, In democrazia rurale, come ci piace 
chiamarla, è, purché non sia indegnamente 
spogliata dal fisco, reffrattaria alle idee socia­
liste, e sarà contro il socialismo rivoluzionario 
firmidablle ostacolo., (bene). 

Emilio Làveleye afferma chi nei paesi ove 
il regime agrario è più democratico, le idee 
socialistiche quasi non séno entrate: e cita ad 
esempio la Norvegia e la Svezia ove T 85 0(0 
deila popolazione abita ia campagna. 

L'on. Marchese Di Redini, nei suo recen­
tissimo lavoro sui latifondi 0 sulle torre in­
coile scrive: « fra capitalo e lavoro, fra i prò-
« prietari della terra e coloro che la coltivano 
« vi è;una solidarietà che nessuna declamazione 
« di socialisti potrà sciogliere. » 

In vero contro l'incipiente socialismo agra­
rio sta una forza che nell'alta e media Italia 
già assai bene si organizza, un esercito che 
ignora oggi quanto può divenire formidabile. 

Alla Convenzione francese un deputato della 
montagna diceva accennando ai centri: «affret­
tiamoci prima che quelli si contino,» Mi sov­
vengo di ciò pensando ai nostri agricoltori 
d'oggi: essi si stanno contando! 

Gli agricoltori, alieni della vita pubblica, or­
dinariamente isolati, quasi diffidenti, comin­
ciano ad organizzarsi in gruppi, in schiere 
in consorzi!: Formano i sindacati; e quello di 
Padova ètra I più fiorenti: e di essi ebbi oc­
casione di parlare al Parlamento in occasione 
del Bilancio della Guerra sulle forniture di vi­
veri e foraggi. . ./ • •• • 

Ma moltissimi agricoltori miti oggi nei con­
sorzi!, credono che l'azione di questi sìa finita 
quando, come ora, limitasi agli acquisti, e 
qua e là anche alla vendite in comune. Ora 
questo non è che il'primo stadio della vita dei 
consorzi, e lo compresero a Padova per i primi, 

auspice Luigi Luzzatti, cullo studio de! pro­
blema del credito agrario. , .-, 

Ma poi vorrà l'assicurazione, l'assiètenza, i 
giudizi, d'arbitri: quello che già avviene in 
Francis ove si accingono a sposare ai loro flo-
rentissimi sindacati le istituzioni moderno di 
credito popolare a mutuo sorto in Italia, ed 
antiopa una volta ho nominato una gloria.pa­
dovana. 

Ma questi sindacati, cui i vantaggi della coo-
peraz one si rivelano osi moltiplicano sorgendo 
ad ogni occasione formano poi unioni cir­
condariali; ed in seguito federazioni regionali: 
è davvero un numerosissimo esercito che si 
viene creando, forte, perchè unito da un le­
game stréttissimo: l'interesse professionale, cho 
affratella il grande proprietario al piccolo, àl-
l'afflttavolo, al mezzadri); un esercito che ha 
la disciplina, ohe ha i quadri già format!, cui 
non manca che un'occasione per affermarsi, 

Dategliela; sia questa la minaccia del socia­
lismo e l'esercito, quasi fosSe stato prima na­
scosto nelle nebbie del mattino 0 quasi una 
follata di vento le dissipasse, apparrà tutto 
quanto formidabilmente schierato, pronto alla 
difesa della proprietà. 

Conservatori? sì comprende: sopra ogai pal­
mo di terra - direbbe Thiers - sorgerà un fu­
cile della proprietà. Ma conservatori animati 
dal più puro dal meglio inteso spirito di pro­
gresso, implorando i meschini spedienti del so­
cialismo di stato, il cui appoggio ingannatore 
oggi ricorrono i timidi, ignorando che sacri­
ficano in tal modo la libertà alla autorità, ma 
fidando nella privata iniziativa e solo recla­
mando, senza privilegio di sorta il proprio 
diritto. 

Non distruggete, 0 governanti, colle impo­
ste la piccola proprietà, ed essa, unita nei 
sindacati, in queste corporazioni moderne, |a-
perte a tutti, e rispettose della libertà del la­
voro, vi fornirà l'arma di, difesa più potente 
contro i partiti rivoluzionar!, (applausi). 
. tPer tutte qoaste ragiorii ie .non GS>ÌSO,..& 3:'—•; 
giiori a dichiararvi la mia massima fiducia 
nelle associazioni lìbere professionali agrarie, 
ed II pericolo che io vedo naU'atteudenza che 
vi è iu alcuni di invocare di continuo prov­
vedimenti all'energia del goverao. 

Governò forte, energico: Si, lo chiedo, lo 
approvo, lo sostengo, ma governo-provvidenza 
che a tutto pensi, che da tutti ci difenda, non 
lo chiedete o amici, non coltivate tale peri­
colosa illusione. 

Essa sarebbe colpevole in un popolo libero, 
fervido di operosità e di iniziative, quale è il 
nostro. Pensate che l'energia del Governo 
può non sempre essere efficace, pensate che i 
suoi provvedimenti possano non essere vitali; 
essi plasmati su formo vigorose, inflessibili, 
invariabili sten hanno sovente che un'in­
fluenza fittizia, qnasi meccanica; mentre la 
difesa che contro gli elementi sovversivi può 
..'are, in un paese educato a libertà, la libera 
associazione, produce opere animate di vita, 
propria, provviste ili quella elasticità che ad 
ogni bisogno si acconcia, di quella resistenza 
che da ogni bufera protegge. 

Credete voi che l'intervento del Governo 
sempre potrà proteggere dalla violenza delle 
fazioni estreme? 0 non vi pare piuttosto che 
la sua continua comparsa, resa necessaria 
dalla nostra confidente inerzia, avrà per ine­
vitabile effetto di diminuire la forza di resi-
stanza del paese contro ogni cagione di tur­
bamento? Per me non vi è alcun dubbio. La­
sciamo 0 signori al Governo la sua alta tutela, 
ma provochiamo in ogni mòdo il libero svi­
luppo dell'energia individuale, chiediamo allo 
associazioni professiouall di infiltrare nei co­
stumi pubblici quelle riforme nel regime de 
lavoro che i nuovi tempi reclamano, e que­
ste, diseccando potenti fattrici di progresso si 
svilupperanno con magnifico slancio nella li­
bertà e nella concorrenza. 

L a chiusura della s e s s ione 

Per quanto io fossi costretto a disapprovare 
alcuni dei balzelli annunziati nell'ultima espo­
sizione finanziaria del ministro del tesoro, ed 
Imposti per decreto reale, tuttavia la speranza 
che presto essi sarebbero posti sotto il con­
trollo del Parlamento» mi trattenne dalla di­
mostrazione che le apposizioni riunite fecero 
il dì seguente all'improvviso decreto di pro­
roga della sessione. 

Io non scordavo le difficoltà in cui s'ora 
trovuto l'attuale ministero, e l'impopolarità 
che aveva dovuto affrontare per superarle. 

pur avendo disapprovato alcuni dei provve­
dimenti suoi, contrari alle idee ed ai principii 



ohe io professo, e che nettamente vi esposi, 
io vivamente mi augurava ohe ad un periodo 
di tranquillo, proficuo lavoro parlamentare si 
potesse finalmente dar princìpio. Io fidava 
nel desiderio espresso dal Governo d'arrivare 
al pareggio finanziario. 

Intravedeva pure un barlum» di speranza 
ohe anche 11 bilancio economico della nazione 
non sarebbe stato trascurato, e ciò dalle pa­
role del discorso della Corona, che priraatteva 
di non gravare ulteriormente l'agricoltura. 

Per questo non volli fermarmi alle recri­
minazioni d'un passato.che fu tristo e che al­
l'anima detta solo mesti ricordi; parva a me, 
che ardentomeute bramo un' Italia forte, 
tranquilla, che il suo nome vorrei fosse lumi­
nosamente Rinnovato nell'onore delle nazioni, 
che potesse essere In queir istante?! inoppor­
tuno agitare la fiaccola dei dissìdi, ed alimen­
tare lo scandalo. La luce, l'equanime giudizio 
non potevano veuire che sedata là procella di 
queir ora; 

Lume non ò so non vien dal sereno 
Che non GÌ turba mai. 

Per questo volli attendere fiducioso; per 
questo non andai nella Saia Rossa, 

Ma vi confesso, amici, che io vidi poi con 
sorpresa seguirò al decreto di proroga, quello 
di chiusura della sessione, 1 quale preludendo 
alle nuove elezioni esclude per parecchi mesi 
ii Parlaménto dalla discussione dei decreti fi­
nanziari e delle nuove pericolose spedizioni 
d'Africa cui il Governo si accinge. 

Ora è pur giunto ii momento di ricor­
darlo: se vi ha diritto che debba essere gelo­
samente custodito e rimanere prerogativa del 
Parlamento, si è quello della imposizione dei 
tributi. Lo stabilire ed esigere imposte per 
decreti reali è tal passo cui non arrivò nep­
pure, nelle tristi circostanze che tutti cono­
sciamo, quel feroce fra i tassatori che fu 
Quintino Sella. Egli ebbe occasione di dire 
alia Camera : 

«In sono convinto che non è possibile una 
«amministrazione costituzionale se potrà il 
«Governo distribuire una imposta ad arbitrio, 
«senza intervento del potere legislativo.» 

Ma mille altre citazioni del pari autorevoli 
io potrei portarvi sé non si trattasse di cosa 
che è per se di tutta evidenza. 

La storia dei progressi: nostri e la faticosa 
e lenta conquista della libertà camminano di 
conserva col rafforzato poterà degli Stati, e 
l'Inghilterra, di ogni libertà maestra, ne dice 
come la magna carta, e le successive gua­
rentigie non siano state se non una conquista 
di quegli embrionali organi della v»lentà po­
polare sul potere regio. 

Cosi si venne ai concetto della autoimposi-
zìo'ne che caratterizza gli Stati moderni, e 
sarebbe Invero un iure indietro a tutto 'va­
pore il mettere in non cale questi così sem­
plici ma importanti e Inconfutabili principi!. 

(bene, applausi) 

II c a t e n a c c i o siigli sp i r i t i . 

L'alcool è la bestia da soma del bilancio, disse 
un ministro francese, il Rouvier. Ed anche 
nel paese nostro non vi è ornai programma 
di provvedimenti finanziari che non sia accom­
pagnato da rimaneggiamenti sulla legislazione 
degli spiriti; instabilità questa che è esiziale 
allo svilupparsi dell'industria, 

Conscii di ciò, poiché il paese era chiamato 
a nuovi sacrifici, già attendevanoji nuovi au­
menti, non dubitando però che essi non avreb­
bero proporzionalmente gravato su tutte le 
categorie di distillatori. Ma così non fu. L'ul­
timo catenaccio sugli spiriti mentre ha un 
provvedimento buono, quello della abolizione 

- della tassa di vendita, ed uno ottimo, quello 
della soppressione del premio di esportazione 
pei vini alcoo'.izzati, sancisca uella nuova ri­
partizione degli abbuoni per le diverse cate­
gorie di distillatori una grave ingiustizia a 
danno dei distillatori di vinaccie e di vino etì 
a vantaggio della distillazione dei' cereali. Se 
si pensa che i primi lavorano materia prima 
prodotta in paese, gli altri la importano per 
la maggior parte dall'estero, se si pensa che 

"la distillazione delle vinaccio e del vino per­
mette il fiorente sviluppo di industrie secon­
darie che efficacemente alimentano il nostro 
commercio di esportazione, non si compren­
dono le ragioni che hanno indotto il ministro 
delle finanze a questa nuova e per me irra­
zionale ripartizione della tassa. 
• DI questo grave provvedimento il paese, 
distratto dagli scandali, quasi non ha mostrato 
d'avvedersi. Per ora i soli distillatori se ne 
commossero : al prossimo autunno il danno si 
ripercuoterà sui viticultori ai quali più non 
verranno chieste le vinaccia par la ragione 
che a più nessuno conviene di lavorarle. 

{benissimo è vero). 
Ma ciò non basta poiché altro svantaggio 

indiretto verrà alla enologia della nostra plaga 
per l'ingombro di vini meridionali, vini sca­
denti, che ora trovavano in Puglia ed in Si­
cilia uno sfogo per quanto artificiale nella dl-
stillazion». . 

Io vivamente mi auguro che il nuovo Par­
lamento vorrà prendere in serio esame la di­
sposizioni di questo decreto, e che vorrà Voti. 
Boselli, considerando le gravi condizioni della 

nostra fisiologia, non insistere sopra provve­
dimenti che son destinati ad opprimerla; prov­
vedimenti che tagliano mani e piedi a giovani 
Industrie capaci di rigoglioso sviluppo e pro­
curano l'entrata di molto oro in Italia, quali 
le industrie dell'alcool di vino, del cognac, 
del cremore e derivati tartarici; meritevoli 
quindi di essere sostenute ed incoraggiate 
assai più delle industrie che lavorano cereali 
In gran parte portati dall'estere, (Sene) 

L ' a u m e n t o di m e z z a l i ra sul daz io 
dei g r a n i 

al dicembre testò decorso, noi ci trovava­
mo a questo Spunto : avevamo importato in 
Italia nel 1894 poco più della mftà del grano 
importato nel 1893; il cambio sulla carta ita­
liano era ribassato, ma vi era pure ribasso e 
più forte,'nei cambi dei paesi fornitori a spe­
cialmente della Russia : il raccòlto mondiale, 
del frumento ora stato nel 1894 un po' mono 
che medio ed in Italia piuttosto scarso. 

Non ostante tutte queste cause che dove­
vano indiscutibilmente influirò sopra il prezzo 
del grano, l'aumento di esso non' ora che mi­
nimo. Per questo fu salutato favorevolmente 
dai cerealicultori il provvedimento dell'onore-
volo Sennino, che portò il dazio da 7 a 7.50 
franchi in oro. 

Nei rapporti col bilàncio dello Stato qaesto 
aumento anziché dare il provento sperato del­
l'onorevole Sonnino, servirà forse a consoli­
dare l'entrata nella somma attuale, dato, co­
me è probabile, ebe l'importazione dì grano 
estero in Italia diminuisca. 

Ma intendiamoci: ciò è probabile per quan­
to possiamo dedurle dall'entità del raccolto 
1894 ; nre per ciò che si riferisce all' influen­
zo grande, indiscutibile dei cambi, chi po­
trebbe azzardare una previsione? 

Se il cambio rincrudisce, sarà buona ven­
tura per noi, poiché cambio, sinché non si e-
quillbrano i valori, vuol dire protezione di 
prodotti nazionale. In tal caso il dazio di 7.50 
ora potrebbe forso divenir bastevole a porta­
re artificialmente il prezzo dol grano ili Italia 
a L. 22.50, che qui si ritiene basterebbe a 
rendere in generale profìcua la coltivazione 
del grano. 

Che se|invece il cambio continuasse a mi­
gliorare, il vantaggio artificiale Ja noi recato 
da esso scemerebbe e dovremmo quindi prov­
vedere con altro mezzo artificiale gì' aumento 
del dàzio. 

Ora, su questo ordine di idee e non solo su 
queilo fiscale, vorremmo che il governo si 
mettesse. Rimedi artificiali: lo ammetto, ma 
non è pure artificiale lo stato di cose creuto 
dai diverso valore della moneta nei paesi - e-
sportatori ad importatori di grano? Se si pen­
ai che la Russia con franchi 100 in oro può 
ottenerne 130 della pròpria carta ; che l'Ar­
gentina (il pericolo deli'avvenìro) ne può ot­
tener» 350, si comprende Immediatamente la 
ragione per cui questi Stati possono vendere 
il frumento sui nostri porti in concorrenza al 
nostrano. Per una analoga ragione la nazioni 
a tipo aureo, .come la Francia e la Germania, 
sentono più ancora dì noi {i danni della con­
correnza-cui tentano mettere riparo colla te­
sté preposta lega himetalUstica. 

Per distruggere adunque nei nostri concor­
renti il vantaggiò della moneta, per porre nei 
porti italiani il grano russo « quello argenti­
no in condizioni pari ai nostri é giocoforza 
gravarli di un dazio maggiore. E tutte ciò è 
logico: se i dazi devono esservi è,pur giusto 
che tutti i vantaggi di cui sono capaci abbia­
no da conseguirsi; ed uno di questi quello è 
di distruggere i vantaggi artificiali di cui al­
tri paesi fruiscono per cause pure artificiali. 

(Bene) 
Le obbiezioni che si fanno a questa nostra 

propaganda sono gravi : non esito a ricono­
scerlo. É una domauda in urto ai nostri prin-
eipii 1,borali e liberiisti in opposizione alle 
teorie economiche che entrarono, e prospe­
rarono in Italia col soffio della libertà politi­
ca; è un ripiego che non aumenta la ricchez­
za nazionale, è u pericoloso precedente che 
potrebbe provocare rappresaglie; è mi tributo 
che si chiede a favorire una sola parte della 
nazione. Tutto ciò seppero abilmente sfrutta­
re gli avversari dal dazio o la brutta e grave 
questloue di classe fu nominata. 

Una fra le più autorevoli riviste di scienze 
economiche giunse a reclamare contro di noi 
quei medesimi provvedimenti che con ecceziona­
le severità furono adottati contro gli agitatóri 
ili Sicilia. Sicuro: anche i\700 agricoltori 
che convennero al Meeting della Sala della 
Gran Guardia comparire dinanzi ai tribunali 
militari come eccitatori dell'odio fra le classi ! 
(ilarità). 

Si, o signori, sarebbe da ridervi sopra se, 
ripensandovi, le vampe dello sdegno nou salis­
sero al volto. Potremmo vittoriosamente ri­
spondere che il favore dimandato della pro­
prietà viene immediatamente con lavoro par 
gli 8 milioni d'operai che l'agricoltura italiana 
impiega, mentre le industrie non ne impie­
gano ohe 600 mila. 

Ma sia pure: il dazio è un ripiego, è una 
ingiustizia. Or bene la politica finanziaria di 
Italia non vive da molti anni di ripieghi e di 

ingiustizie? I decimi di guerra, pagati in tempo 
di pace non sono una ingiustizia? (bene) U le 
ferrovia alettótalì - baratro di milioni - can­
crena" del nostro bilancio? (salva d'applausi) 
K i salvataggi delle banche col denaro del 
pubblico ? (vivissimi applausi) a il premio 
di navigazione dafo a bastimenti italiani perchè 
ne portino come zavorra il grano estero non 
è un ripiego? (applausi). 

O avversari del dazio, aprite i volumi del­
l' Inchiesta agraria a se vi punge il desiderio 
di giustizia molto troverete da stigmatizzare. 
Vedrete di quante ingiustizie soffre 1' agricol­
tura. 

Forse, convinti dalle splendido pagine di un 
Morpurgo, di un Iacini, verrete a noi sponta­
neamente e se l'agricoltura per la prima vol­
ta vi chiede un favore non glielo vorrete ne­
gare. Cosi, bone satollato epullone, al povero 
Lazzaro sarà concesso qualche cosa di più dei 
briccioli dol Vangelo. 
(vivissimi applausi). 

E l e t t o r i ed amic i c a r i s s i m i I 

Io dì tutto cuore vi ringrazio dì avermi 
dato occasione si gradita per esporre e giu-
stifìcura presso di voi l'opera mia inadempi­
mento del gelosissimo mandato che mi confi­
daste. 

Se questa opera fu scarsa vogliaot coll'usata 
bontà tenermi «Olito della difficoltà in cui mi 
trovai per tener ad un programma che vivido 
risplonde nelle campagne d'Italia, ovunque si 
produca, si lavori, si soffra; ma che si an­
nebbia e si sfigura là dove la politica impera. 

Ma questo programma sempre vivo esen» 
zialmente Italiano, da Virgilio, poeta dell'agri­
coltura, a Camillo Cavour, agricoltóre sta­
tista, questo programma ognora risorgente 
dagli abbattimenti e dagli sconforti della pa­
tria, si rinfresca e si tramanda vitalmente 
nuovo nei più aspri problemi del giorno. 
(benissimo). 

Tutto oggi dalla crise che porta la pletora 
dei raccolti ai moti siciliani del 1893 richiama 
l'attenzione del mondo politico sulla questione 
agraria. Sconsigliato sarebbe quel parlamento 
che tale questione traacurusse. 
(benissimo). 

Ma permettete che mentre da questo mi at­
tendo fidante la soluzione del gravissimo pro­
blema dei tributi, io riaffermi quella che a 
taluno potrà parere geuerosa fn'lia ed è per 
me fondata speranza, la fiducia che io: ripongo 
nella futura influenza economica e sociale dolio 
lìbere associazioni agrarie. 

Lo stato non opprima ' e non sopprima la 
piccola proprietà coi tributi a la piccola prò-
prietàsa.ràgratajallo .stato.. Sarà questa elio 

.nel dì del pericolò offrirà a! governo le schiere 
pronte alla difesa della società; sarà dei ru­
rali la gloria di aver difesa, promossa, estesa 
la libertà colla sua più civile manifestazione, 
colla sua forma più cara, nell'Italia pacificata, 
lavoratrice, ricca gloriosa. 
(applausi prolungati). 

tografie delle cave antiche, e dei campioni in­
viati, ' • 

Tuttte queste notizia ed illustrazioni ver­
ranno coordinate e stampate in apposito vo­
lume, insieme al risultato degli studi che si 
stanno compiendo, a cura del Ministero, sul 
marmi orientati e sulle pietre ricavate da an­
tiche cave noti italiane. 

Con sole L. 1©.5Ì> avete per un 
anno due giornali : I L COMUNI!! 
« Caiomaic «11 l'ade» va » il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « I>A « T E J L I i A " » o la. 
«".«AKKiJTTÀ, I Ì E T T I S I E A -

rei&. » 

CRONACA JELLA_PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

C a m p o san i pi e r o , 18 . (A. Z.) — Anne­
gamento. — In un fosso, fìanebeggìante la 
strada che da Camposampìero mona a Noatè, 
e più precisamente nella località detta Straèlle 
fu rinvenuto questa mane il cadavere di un 
forestiere. Da carte a certificati che portava 
con sé fu identificato per eerto Bottoni Emilio 
Giov. Maria di Giovanni Maria , veneziano , 
nato nel 4 giugno 1862, di professione jgnota. 
Pare che fosse di ritorno da una festa dome­
stica in San Giorgio delle Pertiche e diretto 
a Mestre e che accidentalmente o colto da ver­
tigine mentre per un bisogno si trovava sul pi­
gilo del fosso, siavi caduto. Il fossato conteneva 
poca acqna. 

Accortisi questa mane certi fratelli Gallo 
che abitano in quella località, avvertirono 
le Autorità, le quali provvidero per il tra­
sporto dell' annegato in questa cella mortuaria 
in attesa del nulla-osta al seppellimento. 

I materiali dei monumenti nazionali 

I monumenti di più civiltà, dei quaU è. ricco 
il suolo d'Italia, sono importanti aache per i 
materiali impiegati nel costruire, nel difen­
dere o nell'abbellire i templi e le necropoli, 
le strade, gli acquedotti e ogni edificio capace 
di tramandare ad altre generazioni e ad altre 
razze un antico ricordo. 

1 materiali costruttivi, rivelano nei monu­
menti architettonici, oltre alla propria utilità 
relativa, .le limitazioni del trattamento cyi si 
prestano, le cause prime della fisonomU ca­
ratteristica dì intere città e territori, e In ge­
nesi dì molte forme decorativa. 

Importa di studiare questi materiati per co­
noscere i monumenti nei quali si trovauo im­
piegati, per cercare i mezzi più atti a ripa­
rare i guasti che subirono, a prevenire gli 
ulteriori deterioramenti, e per tracciare una 
carta geologica degli edifici monumentali la 
tonale, divisa per età storichr, possa rivelare 
quelle loro caratteristiche ed analogie che óra 
sono appena intravveduto. 

Furon già raccolte, per mezzo dell'Ispetto­
rato del Real Corpo delle'miniere, varie indi­
cazioni intorno alla cave italiane che il per­
sonale di distretti minerari ebbe l'opportunità 
di visitare. 

Sommate a quelle contenute nei trattati di 
geologia, di mineralogia, ecc., queste indica-
?ioui offrono una basa sufficiente per le ricer­
che ulteriori, raa dimostrano anzitutto la ne­
cessità di completare te indagini, estenden­
dole in modo uniforme ad ogni circondario, 
mandamento e comune del regno. 

Perciò il Ministro della P. I. si è rivolto 
agli architetti direttari degli uffici regionali 
per la conservazione dei monumenti ed agli 
ispettori dei monumenti e scavi con preghiera 
di corredare delle notizie rlferentisi alle an­
tiche cave italiane, su delle apposite schede 
che verranno fornite a richiesta, e d'inviarle 
assieme al campione del materiale tipico e-
stratto da ciascun gruppo di cave. 

Il nome del donatore verrà pubblicato nel 
Bollettino Ufficiale assieme all'elenco delle fo-

CRONACA DELLA CITTA 
AL CnSISO PEDROCCHI 

Noi la dovremmo ch'amare un preludio al 
Carnevale là festa che nelle superbe sale de' 
Casino Petrocchi si diede ier sera: un prelu­
dio al Carnevale che però sta per fluire, poi­
ché T a l t r r a festa di lunedì scorso non diede 
quei risultati che noi tutti ci attendevamo. -, 

Sta però il fatto che le nostra signore, i 
nostri distinti cavalieri lesero lietissimo il ballo 
di ieri, che per noi segna il punto culminante 
delle simpatiche ed aristocratiche riunioni di 
cui il Casino Pedrocchi si ò reso celebre da 
buon numero di anni a questa parte. 

Le nostre eleganti signore hanno concorso 
in buon numero a rendere memorabile la fe­
sta; non possiamo far nomi perchè le toilettes 
erano tutte eleganti, alcune elegantissime. 
Si potrebbe all'uopo scrivere scrivere e sem­
pre scrivere perchè le toiiettes indossate da 
figurine slanciate, eteree, sarei per dire, erano 
molte; notai profusione di pizzi, di diamanti, 
trine, abiti adornati di olezzanti fiori il cui 
profumo inebbriava. 

Noi non abbiamo voluto contare le coppie 
che allegramente ballavano; soltanto possiamo 
affermare che erano tante e tante, e che nelle 
sale v'era una animazione simpatica, che fa­
ceva ampia fedo dell'eleganza, del brio, delle 
nostre signore di Padova'. 

Verso le prime oro del mattino il ballo ebbe 
termine: fugìt irreperebUe tempus, e ci ri­
chiamò ai necessari riposi lasciando in noi 
graditissima impressione. 

Arrivederci a lunedì venturo, alla gran fasta 
mascherata che sarà certo brillantissima e 
segnerà, pur troppo, la chiusura del Carne­
vale. 

Siamo più che certi, e lo ripetiamo, che 
sarà per riuscire degna delle tradizioni del­
l'aristocràtico ambiente del nostro Cas'ino Pe­
drocchi. 

. ' . 
F e s t a di iamifjl ia. 
Il carnovale di quest'anno ha una nota spe­

ciale: le riunioni famigliari rallegrate da rap­
presentazioni drammatiche, con le quali, gentili 
signorine o simpatici giovinoci trattengono 
piacevolmente un eletto uditorio, che, in at­
tesa di muover le gambe, batte fragorosamente 
le mani ai comici improvvisati. 

Ad uno di questi geniali trattenimenti in­
vitava iersera por la seconda volta gli amici 
un professore della nostra Università, altret­
tanto chiaro per il nome del casato quanto 
per la fama della quale meritamente gode, e 
che potrebbe essere superata soltanto dalla 
distinta ed affabile cortesia con la quale egli 
e la amabilissima sua signora sanno fare gli 
onori di casa. 

.% 

Il (jonci-alo P e l l o u x . 
E attesa una prossima ispezione alla uni 

sione mililara di Padova dal comandante M 
5' Corpo (Patinata Tenente Generale pelbijj 
ex ministro della guerra. 

Il generale arriverà col trono diretto (I4I 
ore 14.35 proveniente da Venezia, \ - m 

* # 
C o n l e r e n z a P a s c a r e l l a . 
Il simpatico Pascarella ha acconsentito ai] 

domanda della Dante Alighieri di ripetere qj 
sta sera alle ore 20 e mezzala recita dai s, 
netti stupendi sulla scoperta dell'Amene, 
Diamo questa lieta notizia al pubblico, ag 
giungendo che il Pascarella reciterà nella { 
sera anche i sonetti altrettanto meraviglio; 
su Villa Gloria; sonetti che illustrano unoi 
momenti più eroici della storia del nostro p 
sorgitnento. 

Non dubitiamo che coloro Ì quali hann 
giovedì punto ascoltato il Pascarella, vorrai».; 
provare, la compiacenza dì riudìrlo, deliziai 
dosi cori nuove emozioni; coloro poi che ooà 
poterono l'altra sera prendere parte nllacoa. 
ferehza, non devono certamente aver bisogne 
di una parola da parte nostra che li soltaì(§ 
ad intervenire questa sera. 

Anzi sappiamo che è straordinariamente ,:| 
tutti il desiderio di non mancare, per cui pr&| 
vediamo che sarà enorme la folla che verri 
dare un altro.attestato di ammirazione all'ili 
lustre conferenziere; tauto "più che questa 
volta il ricavato della serata va a vantaggili 
anche dell'Associazione universitaria e dog» 
Asili d'Infanzia. 

.% 
Pei- u n a C a t t e d r a a m b u l a n t e d'agiti 

c o l t u r a . 
Pubblichiamo ben di cuore !a seguente cir­

colare che fu spedita alla Provincia Camera 
di Commercio, ai Comizi, Comuni, Sindacalo, 
Istituti di credito che hanno fatto adesta1 

alla iniziativa della Società d'Incoraggiamento 
per l'istituzione di una Cattedra ambulante di 
agricoltura nella Provincia nostra. 

Facendo seguito alla nostra circolaro'in data1 

28 gennaio t. d., colla quale si invitava l'i­
stituzione, da Lei cosi degnamente presieduta, 
ad aderire in massima al progetto di un 0o0' 
sorzio per fondare la Cattedra ambulante « 
Agricoltura per la Provincia di Padovi 
siamo lieti di parteciparle che la maggia 
parte dei Corpi morali interessati badato ai 
formativo riscontro aggiungendo parole 
plauso per tale iniziativa. 

Come sarà poi noto alla S /V . III. ma nelii 
numerosa adunanza di Agricoltori, che ebi» 
luogo 11 9 febbraio corr. presso la sede de 
Comizio Agrario e del Sindacato Padovano 
gli intervenuti accolsero tutti, con vero ente 
siasmo, 1'efiìcaee parola dell'onor. deputata 
prof. Luigi Lùzzatti il quale, in uno ad altri 
poderosi argomenti riflettenti l'agricoltori 
della nostra Provincia, dimostrò l'importarla 
ed utilità somma della Cattedra ambulante. 

Tutto questo giustifica la speranza di poter 
anche entro l'anno corr., ottenere l'intento 
desiderato e perciò Invitiamo V. S. III.ma 
voler intervenire ad una seduta che sì terr 
Sabato 23 corr. alle ore 14 (2 pom.) press 
la sede di questa Società, Piazza Cavour, 
lazzo delle Regie Poste par trattare intera 
al seguente : . • • I 

Ordine del G io rno f 
I. Comunicazioni diverse. | 
II. Dichiarazione da parte dei rappreseni 

tanti i Corpi morali interessati del concorso! 
già deliberato, o che intendono proporre ni 
rispettivi Consigli per la formazione di un Coni 
sorzio per la Cattedra ambulante. I 

III. Nomina di un Comitato Esecutivo, 
Nella sicurezza che V. S. III.ma non man­

cherà a questa riunione che deve servire li 
base alla attuazione.di un'idea fortemente va 
gheggiata dalla classe agricola, e con perfetti 
osservanza. 

IL PRESIDENTE 
V. GIUSTI 

IL DIRETTORE DI SEORETERIA 
O. Vilerbi 

A n c o r a del la vejjlia di beneficenza. 
Non occorre più là reclame: il >Verdi noli 
serata del 23 sarà spleudido. 

Venduti i palchi, accaparrati i posti, ferii 
nel Comitato Generale e nelle singole com­
missioni il massimo lavoro. 

Il palcoscenico sarà addobbato ad uso orien 
tale • l'Ingresso pure verrà preparato- per 
circostanza ad uso di taverna, dove le beli 
dispensatasi di birra porteranno tutta la gra 
zia dei loro incauti. 

I ventagli giungono in gran numero pei 
l'estrazione - il foyer si trasforma, per lo 
spettacolo che daranno i fratelP da Rin ed i 
celebre Fregoly. 

Basta adunque il nostro cenno per metlert 
la curiosità. E il pubblico ci ascolti: vada «| 
Verdi e non se ne avrà a male. 

.** 
B a n e a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 
Essendo andata deserta, come sempre a< 

viene la seduta di prima convocazione, domi 
nica 24 and. si terrà quella di seconda con 
vocazione pel bilancio e le nomine alle carici' 
sodali. 



Onori f icenza . 
Abbiamo Inteso con piacere il conferimento 

della croco di cavaliere della Corona d'Italia 
al sig. Oallegari ing. Pietro. 

All'egregio ingegnere che per 27 anni copri 
cariche pubbliche facendosi ben volere, aia 
per l'assiduità nel suo compito ohe con tutta 
coscienza ed amore dlsimpegnava, sia per là 
disinteressata operosità con cui per ben 12 
anni si dedicò quale Consigliere del nostro' 
Civico Ospedale i nostri auguri le più sincere 
gratulazionl. 

Mor t e d i u n g e n e r a l e . 
Lettere da Bologna annunziano la morte av­

venuta ier t'altro del maggior, generale cav.-
Bais t roochl Achi l ie per insulto apopletico. 

Il generale era nel. quadri della riserva ed 
aveva 60 anni. 

Fu un distinto ufficiale che ha preso parte 
a tutte le campagne della indipendenza' na­
zionale. 

• Era molto amato e stimato nelle (Ilo dell'e­
sercito. . . 

M a c c h i n a del t r a m d e v i a t a . 
Alle ore 0 d'ieri, una macchina del tram, 

nel fare la svoltata per entrare nello stabili­
mento del cav. Maurelio Bassi al Bassanello, 
usciva dai binari sprofondandosi nella strada. 

Dopo una lungo lavoro eseguito con leve e 
binde la macchina venne rimessa a posto. 

*** 
M e s t a r i c o r r e n z a . 
Ieri si compiva l'anno primo, dacché spa­

riva, dalla terra un modello di sposa, un an­
gelo di bontà e di gentilezza la baronessa El i­
s abe t t a M a s s a nata contessa Gi listini;»». 

Le virtù dell'estinta lasciarono nella città 
nostra, o in particolare nella Sociotà più 
scelta, traccio profonde e incancellabili. 

Ài cielo, sua nuova patria, guardano sem­
pre lagrimando il desolato sposo e cinque te­
neri figli. 

Alla memoria delia contessa E l i s a b e t t a 
Massa G i u s t i n i a n si resero, per cura delio 
sposo, sacri onoii nella chiesa degli Eremitani 
e di S. Soda, nonché al Cimitero. 

Al Cimitero l'udzio divino fu celebrato Ieri 
mattina alle ore 8, quello a S. Sofìa alle 9, 
e quello agli Eremitani alle ore 10. I sacri 
uSzi furono celebrati ovunque con largo con­
corso di clero e di moltissime signore deU'a-
ristoerazia vestite a nero. 

Anche le chiese erano - per la mesta ricor­
renza - parate a lutto, 

Furono celebrate messe cantate e messe 
•basse. 

Alle, funzioni assistevano lo sposo barone 
Andrea Massa, con un figlio, 

Alcune torcia orano tenute dai servi di 
• casa. ' 

E così un anno è trascorso, ma il dolore 
per la scomparsa della gentildonna^ sempre 
vivo. Noi, compresi di tanto strazio, mandia­
mo riverenti un saluto alla memoria della 
cara e rinnoviamo le nostre più profonde con­
doglianze allo sposo, ai teneri figli, alla fami­
glia tutta. 

. ' . 
A n n i v e r s a r i o d o l o r o s o . 
Si compie un anno dalla scomparsa improv­

visa, straziante, di un'altra spòsa, che era l'i­
dolo della famiglia, il supremo amore costante 
dell'affezionato consorte, la speranza, l'idolo 
dei figlioli. 

La contessa E u g e n i a M a l m i g n a t i , sposa 
al maggiore cav. Aristide Poli Gtierrini era 
una di quelle donne, ohe passano - sante ed 

immacolate - sulla scena del mondo, dovunque 
con pertinace, proposito, e nobiltà di sentire, 
portando l'indimenticabile impronta della loro 
bontà. 

E fu tanto tesoro d' affetto e di virtù d'un 
subito divelto dalla casa, di cui esso era il 
massimo ornamento - né oggi a noi restano 
che,il rimpianto e la commiserazione, mentre 
con animo commosso guardiamo alla famìglia 
desolata, e sogniamo ancora la tranquilla vi­
sione di quella giovane sposa - vanto ed o-
nore, gioia e conforto di una Casa, per essi 
già così felice. ": 

Oggi dov'èra il sorriso, Il dolore -dove re­
gnava lieta tranquillità nella Casa, manca l'an­
gelo confortatore, manca I' ànima santa che 
iufoudeva coraggio e lume nel cammino r.spro 
della vita. 

Ma se un raggio di sole può spleudere - se 
le speranze piagano ai mortali 1' alte idea­
lità dell'eterno futuro ed il sorriso dei beatila un 
regno, dov'è perenne gioia nella pace di Dio, 
obi rivedetela lassù la vostra cara, ricon­
template il vostro amore, povero marito, sven­
turati figliuoli! Di là essa guarda, protegge, 
beuodice; di là essa prega per voi. 

Snsurrate, colla fede uei cuori, sommessa­
mente la sua preghiera ; Dio è buono - Dio 
concede tregua al dolor dei mortali. 

D i sg raz i a . 
glAlle ore 16 d'ieri mentre l'erbivendolo Far-
sura Antonio .d'anni 26 ritornava dalle piazze 
diretto al Bassanello dove abita, cadeva dal 
suo carretta? 

Venne tosto raccolto e condotto allo stallo 
del « Cavallino» di Via S. Croco dove dalla 
famiglia Zirello ebbe le prima curo. 

Nella caduta, Il Farsura riportava una 
grave ferita alla testa. 

Avvisati i suoi parenti, questi Io trasporta­
rono a casa, dove venne curato. 

Sappiamo che passò la notte non-tanto be­
ne e che egli avrà diverso tempo da rimanere 
a letto. 

Appena'alzati bevete il. F e r r o Ch ina Bisleri 

I I -p rezzo del ie c a r n i . 
Il Municipio ha pubblicato il solito manife­

sto contenente i prezzi delle carni dal 16 al 28 
Febbraio corrente: 

Il manzo di prima qualità varia : 
!• taglio da L. 1.60 a L. 1.80 

IP » » 1,30 » 1.60 
III. » « 1.00 » 1.40 

II manzo di seconda qualità varia. 
!• taglio da L. 1.00 a L. 1.60 
IP » » 0,80 » 1.50 

III- » » 0,80 » 1.40 
Il vitello di prima qualità varia ; 

p taglio da L. 1.50 H L. 2.20 
II. » » 1.30 » 2.— 

IIP » » 1.20 » 1.60 
L'agnello e castratto di prima qualità varia: 

P taglio da L. 1.20 a L, 1.60 
IP » » 1.00 » 1.40 

IIP » » 1.00 » 1.30 
Il maiale varia : 

I- taglio da L. 1.— a L. 1.80 
IP » » 1.40 » 1.60 

IIP » » 0.80 » 1.B0 
-. » 
* » 

I prezzi del p a n e 
II Municipio ha pubblicato il solito manifesto 

contenente i prezzi del pane dal 17 al 23 
mese corrente. 

Nessuna variazione avvenne nei prezzi de! 
pane, del bollettino precedente. 

**• 
S c o t t a t u r e . 
Venne condotto all'Ospedale certo Umberto 

Aghito d'anni 17 meccanico, per avere ripor­
tate delle scottature alla faccia, mentre lavo­
rava un pezzo di ferro. 

II povero giovane ne avrà per una diecina 
di giorni, salvo complicazioni. 

X 
Ieri cessava di vivere a Teolo certa Fossa 

Gregoria di mesi 21 in seguito ad ustioni ri­
portate al basso ventre In causa di uno scal­
daletto capovoltolo addosso da una sua sorella 
il giorno 10 p. p. 

.*« 
F u r t o di poll i . 
A Buvolenta vennero rubato per opera di 

ignoti 25 grasse gallino dal pollaio di Zatti 
Angolo. 

* • 
I l fa t to di Bovo lcn t a . 
Grande chiasso fuiino certi giornali del mat­

tino con telegrammi o relazioni sopra un pic­
colo incidente avvenuto a Bovolenta. Parrebbe 
si trattasse di gravissimi ferimenti -'e invece 
a poca cosa il fatto si riduce. 

Certi Bettio padre e figlia furono attaccati 
sulla pubblica via da tre fratelli Tontolàn -
contadini; dei quali uno era stato l'amante 
della giovine Bettio, ma era poi stato rifiu­
tato. 

Un 'figlio del Bettio - un ragazzo quattor­
dicenne - vista la zuffa, nella quale erano im­
pegnati il padre e ia sorella e accortosi che 
stavano per èssere soverchiati; si frappose^ 
minacciando di morte,, gli avversari. 

Volarono pugni a iosa - ma coltellate no. 
Sta a vedere dove |e stampano le coltellate ! 

" ;1 * 
Bol le t t ino degli ogge t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 
Per in prima volta 

Un libretto, con denaro. 
Un portamonete con pochi centesimi. 
Quatiro biglietti di Stato. 

Per la seconda volta 
Una Riacca usata. 
Uu anello d''oro. •,' 

S T A T O GiViLd l DÌ P A D O V A 

llulldliii~il»ll' 18 
NASCirE..- Maschi N. 4 . .femmine N. 3 
MOH'fl. • D'Alvise Gino ilj Pietro-raosi 8. 
Zìmiboli Giielurie i'u l'ieii'u jinni 57 (nini 'pitto eoniiig. 
Beiiol 'Uè Framiliìn Giovanivv tiv Antonio unni 6*1 ' lu-

vaiidiiio vedova . . . di l'edemi. 
Unllcilinti del 10 

NASCITE. - Mescili N. I . l'cininina N. 2. 
MORTI. - Tranclllcri Rliioilmno ili Ettore mesi 7. 
Nilo iìemsKol Murili In Gieciitlo ululi 49 sUnut'ieiì con­

iagli Ki. 
i'iisquillini Morelti Giuditta"fa Domenico unni 75 cafTet-

Liei'e veilo;,!, 
1 bemljino dei P,- (,. di Padova. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

È annunciata per quest' oggi la serata 
dì onore della prima donna SIIXA LANZI, 
la graziosa signora che è tanta parte della 
Compagnia llaliana di operette comiche Ciro 
Scognaraiglio. •- .' 

Per l'occasiono si rappresenterà una nota 
operetta, sempre piacevole. 

Dopo II primo atto la signora Lanzi ed il 
buffo signor Berardi canteranno il duetto « Fa 
coraggio! non e 'è mal.... » nell'opera te e-
ducande di Sorrento del maestro ,Usi'gllo. 

Dopo il secondo atto la seratante canterà 
«Tramonto*» (romanza per album), musica 
del giovanetto di 12 anni P. Virgilio Marone, 
il quale la dirigerà anche in orchestra. 

Lo spettacolo è quindi così attraente, che 
noi giudichiamo inutili i soliti soffietti. 

IL COMUNE 
ttiornale d i P a d o v a 

: - f t~-)0)-^ '' 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi tli Caffo, Birrerie', Osterie eco. di ab­
bonarsi al COMUNE GIORNALE DI PADOVA» 

Con sole L. 16.50 si ricevono per 1 anno 
due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

TELEGRAMMI". WELLE BORSE 
Padova, !0 febbraio 1895. 

, Roma 1? Parlrjl ,8 
Rendita contanti 93,82 Rendita fr. 8 Orn 101,87 
Rendita per Une 93 OS Idem 8 «[O porp. 103,52 
Rauca Generalo 26, - Idem 4 1r2 0j0 107,8(1 
Credito mobiliare 3 0 6 , - Idem ìlei 8 9|0 89,08 
Astoni Acqua Pia I198,= Cambio 8, Londra «5,23 
Azioni Immobiliare 30 — Consolidati inglesi 104,08 
Parigi a II mesi 104,80 Obbligazioni lomb. 38300 
Parigi H 8 mesi :—,^r Cambio Italia i 3[8 

Milano 18 Rendita turca 26,88 
Rendita it. contanti 98,00 Banoa dt Parigi 738,= 

» «no 93,01 Tunisine nuove 501, =••< 
Anioni Moditerrauaa HO!!,— Egiziano 6 Oro 826,87 
Lanificio Rossi 1381.— Rendita ungherese 101,68 
Cotonifloio Oantenì 482.= Rendita spagnnola 77,47 
Navigazione generale 301,— Banoa Sconto Parigi — , = 
Raffineria Zuccheri 130,— Banca Ottomana 690,8) 
Sovvenzioni 1 3 , - Crodito Fondiario 9 0 0 . -
Società. Veneta 29.= Azioni Suoi 8 8 2 5 . -
Obbligazio-i merid. 897. Azioni Panama _.-( » nnovo il 0n) SOI,— Lotti turchi 120,78 
Francia a viBta 104,80 Ferrovie meridionali 631 , 
Londra a 3 mesi 26,31 Prestito russo 92,15 
Berlino a vista 129,10 Prestito portoghese 28,81 

Venezia 18 , Vienna 18 
Rendita italiana n,n Rend. in carta 102,18 
Azioni Banca Veneta 231,»lt • "k - in argento 102,28 

> Soo. Yen. h. 105,= 3 in oro 128,83 
i Oot. Venez. 240 . - i senza imp. 101,20 

Gbblig. presi, venez. 24,50 Azioni dolla Banoa 1108,— 

Firenze 18 • Stali, di ermi. 414,80 
Rendita italiana 93,81 Londra 124,38 
Cambio Londra 26,31 Zecchini imp. 8,84 

i Francia 104,78 Napoleoni d'oro 0,82,80 
Azioni F . M. 003,80 Berlino 18 

a Mobil. • = 3 , = MobiUare 287,90 
Torino 18 Austriache = a , — 

Rendita contanti 93.60 Lombarde 14 20 
• Ine 98.07 Rendita italiana 89,78 

Azioni Ferr. Medlt. 801.50 Londra 18 
» » Mer. 603,— Inglese 104 9|I6 

Credito MobUiare 112.= Italiano 88 
a Nazionale 8S8..--. Cambio Francia 104,90 

Banca di Torino 280,= » Germania 129, 

XIX FEIimiAIO MDCCCXCV 
IL QUARTO ANNO SI COMPIE 

DACCHÉ 'LA .MORTE 

MARIA GÀUDIO BONOilE 
fRANSE LA TUA PRIMAVERA 

CHI LE VIRTÙ CONOBBE 
DELL A GIO<VANB SPOSA 

' SULLA TOMBA MA LAGRIME E FIORI 
MENTRE L' ANIMA BELLA 

DISCERNÉ E GODE 
LA. PIETÀ PROFONDA NASCOSTA 

NEI CONSIGLI 
DI DIO . 

91ft , , O- B. 

Mostre informazioni 
Diversi prefetti delle provinole hanno 

chiesto a ftoma dei. fondi per soccor­
re re le popolazioni, ohe, a eausa della 
pessima s tagione , s< t r ovano ,ne l l e più 
deplorevoli condizioni economiche . 

Da R o m a però si, è m a n d a t o ben 
poco, pe rchè elei fondi non ce ne sono. 

A molt iss ime r ichieste ha sopper i to 
SL'iyr. il R e , il quale nel solo mese 
di febbraio h a eroga to dei sussidi per 
ol t re 50 .000 lire, s enza ,con ta re i sus­
sidi periodioi, che- >si e rogano sulle 
r end i t e dei beni della Corona . 

e» 

« * 
il N E W J O R K H E R A L D afferma ohe 

i sovrani della t r ip l ice a l leanza ed il 
principe di Galles sì t r o v e r a n n o in 
s ieme a Venezia nella pross ima pr i 
mavera . , 

* * 
A n c h e ques t ' anno a v r a n n o . l u o g o le 

m a n o v r e di campagna , m a in propor­
zioni più :raodeste che l ' anno soorso. 

Le manovre ve r r anno esegui te dalle 
t ruppe di t u t t i i corpi d 'eserci to , ec­
ce t t ua t e quelle d e l l ' 8 ' e 9 ' corpo, ohe 
sono s t a t i designati1 pe r le g rand i m a ­
novre . 

A v r a n n o luogo anche delle m a n o v r e 
alpine, m a senza g rand i concent i -a­
ment i di t r u p p e . 

La Mutua Riserva degli Slati Uniti 
(Mutual ftoserve Fund Life Assordntion) 

ASSICURAZIONE SULLA HTA A PREZZO DI COSTO 
Autorizzata in Italia con Decreto del Tribunalo Civile di Roma in data 24 Gennaio 1891 

Mi, I S . IBsa.s*|»e»- t P r e s i d e m i e 
B I L A N C I O A T T I V 0 x ^ 9 3 (di p r o p r i e t à e s c l u s i v a dei S o c i ) L . 2 5 , 6 9 2 , 5 8 1 . 8 0 

, Numero dei Soei : 85.000 I Affari ricevuti nel 1893: 330 milioni di Lire 
Sinistri pagati : 92 milioni di Lire I Assicurazioni in corso : 1380 milioni di Lire 

E c o n o m i a de l la m e t à c i r c a su l le .tarlile del le a l t r e C o m p a n n i e 
Ass«s;iiir«sEs«He i l i I j ì i -e { (S i i le p a g a b i l i a i decesso : 

Età anni 

30 
m 
ao 

H I a i t i l a 
l l i s c r v a 

IS.S-A 

a * . : « 8 

Gi'es/m 

21.30 
29.40 
43.40 

Reale 

21.50 
28.80 
42.10 

Mutual Life 

23.30 
3-2.20 
48.80 

Direzione per l ' ITALIA: Roma, Via della Mercede, SO- — l'or informazioni,-pro­
spetti, tariffe, ecc. rivolgersi al sig. Avvocato CROMANO, Via S. Luca, IGÌiì, Padova, 
cui saranno ben dirette le offèrte di volonterosi, onesti ed abili cooperatori tanta in 
Città olio in Provincia. • • . ' - . . 877 

Le m a n o v r e mis te , t r a le t r u p p e 
di t e r r a e la flotta, si fa ranno 0 a 
Gae ta 0 in S a r d e g n a . 

Ultimi Dispacci 
T a s s e Munic ipa l i 

(B) ROMA, 19, ore 8.3S 
Anche domenica furono sottoposti alla 

firma reale dei decreti, autorizzanti ad ap­
plicare in diversi comuni.la tassa di fa­
miglia. 

Dal principio dell'anno furono firmati 
una cinquantina di tali decreti. 

Molto maggiore poi ò stato il numero 
dei decreti riguardanti imposizioni od au­
menti di altre tasse municipali. 

L ' e s p o r t a z i o n e degl i a g r u m i 
(B) ROMA 19, ore 10,10 

Secondo informazioni del Ministero d'a­
gricoltura e commercio l'esportazione degli 
agrumi dall'Italia è slata nella prima de­
cade di febbraio di un terzo più scarsa ohe 
nel periodo corrispondente del 1894. 

È in forte diminuzione specialmente la 
esportazione per l'Austria-Ungheria, la Ser­
bia e la Svizzera. 

Il p r o c e s s o a s p e t t a t o 
(B) . ROMA, 19,„ore 12,20 

Per il processo per la sottrazione dei 
documenti la sezione d'accusa deciderà 
nella settimana ventura sulle deduzioni de­
fensionali. 

Si accerta la venuta dell'oli, Giolitti. 
- I soc ia l i s t i ' ' 

Il pubblico ministero si appellò contro 
l'assolutoria dei socialisti,.pronunziata dal 
Tribunale di Rema. _ '•• 

Il fatto desta impressione nei circoli giu-
diziari-

M a l a t l e m a l a t t i e 
Il generale Bugliolo è seriamente ma­

lato di tronco-polmonite. 
L'on. Bonghi invece migliora. 

OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

Giorno SO Febbraio 1S94 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s, 55 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 2G s. 26 

Centrale {0 dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

GIUDIZJ AMERICANI 
su l l a P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNBR, FRANKLIN, STEWART 
THOMBJNS eVANDERBH, a tacere di altri, cosi* 
si esprimono : 

Barnum : « La via delia ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

Bonner ; « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin-, Figlio mio, fa affari colie per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos-

Thomens (il gran milionario) : <t II commer­
ciante che ài nostri giorni sdegna di servirai 
della pubblicità; 0 non è pratico 0 non capisca-
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi-
sn 0 che non gli farà vedere_mai una idea 
I-r tica, e che sarà facilmente spento dal ta­
rati. 1 del combattimento della vita chi passa 
SOM Un tal uomo si conosce dalle sue azioni. 
IPD2 pirito, senza magnanimità esenzalibe-
sa tu. vegeta meravigliandosi del suo duro 
* • " „. Il giornale è per l'uomo industriale 
qy>[U che è per il cieco il senso dell'udito. 

"m, terblit : Come può il mondo sapere 
eh '11 avete qualche cosa di buono se riou 
o 1 . conoscere?» 

18 Feìbrafo Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0' mil. 
Termometro eentigr. 
"-"«ione del vap. acq. 
.,«,. ita relativa. . . 
Direzione dei vento. . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . . 

757.7 
- 4 . 6 
2.1 
C-I 
NE 

10 
cop. 

756.0 
+ 0.8 
3.1 
61 

WMW 

12 
q. ser. 

757.9 
- 2 . 4 
2.5 
67 

SSE 

6 
q. cop. 

Guidovie Centrali ^iml® 

ORARIO 
PARTENZE DA. PADOVA PER VKMEZM . 

6.—(•) — 7,8 - - 10,34. _ 15,-- — 18,28(" 
(!) Da Dolo. — (••) Pino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 - - 8,28 — ll,-i4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
in prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
. 10,50 — 15,2't — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,10 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 

ARRIVI A PIOVE 
8,40 — 12,30 — 16,40 — 19,— 

PARTENZE DA PIOVE PER PADOVA 
6,30 — 8,50 - 13,— — 16,50 

ARRIVI A PADOVA 
7,30 — 9,50 — 14,̂  17,50 

Dalle 9 del 18 alle 9 del 19 
Temperatura massima +• 0,6 , 

» minima — 5,1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Annuncio 
Il g io rno 2 1 Febbra io . corr . v e r r à ; 

r i aper to 

S'Albergo e Trattoria 
E X T E A T R O S. L U C Ì A 

il t u t to r i s t au ra to a nuovo, servizio 
inappuntabi le , buona cucina e scelti 
v in i . . 

1 sottoscritti conduttori e proprietari pro­
mettono di nulla ommottere ondo soddi­
sfare le esigenze degli avventori. Accettano 
pure ordinazioni per rinfreschi, colazioni, 
premi, cene per Società ed anche da ser­
virsi a domicilio. , 

917 FRATELLI PILAN 

La Gasa HAASENSTEIN e 
VOGLER, R»pps*eseiitati-
za di Padova con uf-
fic'p in Via Spirito San­
to 982, assume eosn-
missioni per qualsiasi 
Giornale d'lidia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
l'ozzo. 

Se avete Un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare, cavalli, pianoforti od altri 
oggeUi da vendere, ricordate che 
il sensale piti sollecito e di minor 
spesa, pei' trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 



P 6 V " g i r i n h u ^ & VOGLER 892, VisTSpirito Santo, Padova 

à , R.ACHITI'9.... 
« malattie di languore in genere derivano dalla importuna assimilazione dei cibi. — Un alimento a p 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. — La genuina ' :\ 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfìti di calce o soda è il più completo ausiliare degli organismi 
tnàBbolitì.-Arriccliisce il sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del male. 

TFTXTT1 I M B D I O I L A P S B S C R I V O N D . 

iE I &PATÌ E LE EffllT^ZlOIMl 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

iBBxsBssamasB 

LOUIS JAEGER 
Colonia-Elirenfeld (Germania)' 

MACCHINE PER FRANTUMARE E P0LVER1ZARE 
•specialmente MOLINI A PALLE a riempimento e vuo-
tamento continuo per polverizzavo cemento, scorie, 
quorzito, spothfluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zollo minerali, ecc., Schiftcciapìetre, 
Mollili a cilindri, Moliti! e macini verticali, Molini a 
vite l'rantimiatriec, Desintegratori. ecc. 

Impianti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concime, 
gesso, ecc. 

Catalogo gratis 

|É"S» 

SOLO 

v a i MA DELLA CURA 

pfwftiì i iat» 
e Inodóra 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contro nazioni ed esigere sempre sull'ettcyella il nome dei preparatori 

A. MiQ:,0 N-E & C. 
MILANO Via Torino, 12 *= MILANO 

si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per te spedizioni per pacco postale CenteslmiSO in più y 

danaio profigiiittln. clic inodora 
A Padova dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere -~ Sig. DALLA BA-RATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Ih. Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. I-I119 
Deposilo generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO -

novo 
900 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e l isciva' 

DEI FRATELLI TOHAZZI 
(Prov, m Vicenza) L O M 1 (3 O [Prov. di Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igiènico, sano ed 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va'usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. " ' ' . ....• ' . '• 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. , ". , . " ' 421 

VOLETE IA SALUTE?? 

disonesti speculator 
ingannando la tuona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F é I T O - C f i l i l a » 

I S i s l e r i , provarono il rigore dello leggi ; — chi vuole un 

liquore veramente ricostitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino. F e r r o C h i n a R i s i e r i ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: ». beve in VOLETE DIGERIR BEE7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nelcaffè e come bibita coli 'Aecisia, d i M n e e r a . U m b r i » , 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazo.sa, in 

stabilmente riconosciuta dà illustri idrologi . . 
J'TA.Wli 

M I L A J M C 

La Regina delle Acque da tavola 

SOCIETÀ AB AZIONI 
[per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEI N" 
MOIE DI SMERIGLIO-NAXOS per affilare a secco. 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio ili nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, iffilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 

METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. , 166 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei F r a t e l l i -&V.GÌÌIÒÙ&SL 

fornitori di S. M. 11 Re d'Italia 

di MILANO ? 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO Ih VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore g 
alle Esposizioni di Firenze 1861, Londra ÌM2, Parigi 18U7, Vienna. 1873, Venezia ISIS, Filadelfia 1876, Parigi 1878, $ M 

Sydney- • ranella ISSO, Melbourne ISSI, Milano ISSI, Nizza 188S, Torino 1884,'Amena 1885 £.52 
|W Londra I8S8, Barcellona 1888, Parigi 1S89, Palermo 1891, CHIMO 1892 » w 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Cornili., Roma 1892 ^5 
Gran Diploma di 1. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 18915 5 „ 

MASSIME ONORIFICENZE -e» HE 
: • H ^ : 

tir-

li uso ó» Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato perir1 •* 
j chi0soflv j j.'ibri intermittènti e vermi .1 questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe•" §• 

ani« h , ; ifj jj generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. • J o S 
o ilqac, • composlo di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, >• 5f 
> 3 col «. \ Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa-S 
digafatior a è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 

: io, c/.pc ii'i e mal di capo, causati.da cattive digestioni 0 debolezza, nonché a quel te 
.'3 y.c Aio dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 

1' uso 0. ! Fivnet-Ri'nnca ad altri amari soliti k prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti J j certificati di celebriti!' mediche,: da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 •— Piccola L. 2. '.••'., 
.".: Guardarsi dalle cantra/fazioni. 

Viaggiatori pei* il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esporlszione nell'America del sud C. F. IIOFER e 0. — GENOVA 304 

mate 

S A P O N I L I Q U I D I P P P X T O I L E T 

L J Q U B D T O J T - . B T S G A P 
A iew drops sufilcient lor an àbundant Latber 

Guaranteed tobe aiade l'ronrttie Purest, and, at the'sanie lime, the Costliest Ingredicnts and, 
combining a far Iarger percentage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
Skin is therefore rendered doubly tflìcacioiis. ,J 

Delicately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O Q R ' 

PURÉR, M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, ANL AS DOONOMICAL AS ORDINARY, CARE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaiion 

INYALUABLE 
. For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinkles on the face; a luxury l'or the bat, and indispensable for,delicate skins. 

D.r DUNGAN'S Signature on peak'-of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail .1 s.-.c'd. and 2 s. 6 d.. botile 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouiiia Liquidi Soap Company Ltd 
6 Adam : Street, Strane!, London, W . C. - 33 

QUARANTA A 
•a 

D i SUCCESSO 

L5 O L I O N A T U R A L E 

DI FEQAT LUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E R B A V A L LO D I T R I E S T E 
l»>«l>»D-niu a frecldm ««»• fcg 'a i i f r e s c h i e a>cel*i »«» T e i ' f a n n o v a d ' A m e r i c a 

ila sr stellino e SUBÌ iene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al 'BAM­
BINI' ed agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, dal seguente depositario 

in PADOVA alla Farmacia Luigi Cornelio 
fàiiar-durai dulie coulrnfraxioui ed iiultuiRioiii 675 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicilio L. 1 © annue 

Padova 1895, Tipografia P , Sacci etto 


